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Il	Collegio,	in	linea	con	quanto	affermato	dal	Consiglio	di	Stato,	sez.IV,	con	sentenza	n.194	del
13/3/2008,	osserva	che	la	società	Autostrade	può	essere	qualificata	come	organismo	di	diritto
pubblico	e	come	tale	assoggettata	alle	regole	dettate	dal	decreto	legislativo	n.157	del	1995	in
tema	di	affidamento	di	un	appalto	di	servizi,	atteso	che:	1)	ai	sensi	della	disposizione	contenuta
nel	sesto	comma	dell'articolo	10	della	legge	24	dicembre	1993,	n.	537	("Interventi	correttivi	di
finanza	pubblica"),	"la	costruzione	e	la	gestione	delle	autostrade	è	l'oggetto	sociale	principale
della	Società	Autostrade	S.p.A.",	con	la	conseguenza	che	detta	società,	indipendentemente	dalla
sua	organizzazione	giuridica	di	società	per	azioni	di	diritto	privato,	ha	finalità	oggettivamente
pubbliche	e	la	sua	attività,	anche	per	essere	esercitata	in	regime	di	concessione	amministrativa	-
ha	natura	di	attività	amministrativa	e	non	di	attività	di	diritto	privato	(Cass.	pen.,	sez.	VI,	20
maggio	1998,	n.	8854).	2)	la	costruzione	e	la	gestione	delle	autostrade	(che,	costituisce	l'oggetto
principale	della	società	intimata)	costituisce	evidentemente	attività	idonea	a	soddisfare	bisogni
ed	interessi	pubblici	generali,	di	tal	che	l'ente	cui	tale	attività	è	affidata	è	da	qualificare	come
organismo	di	diritto	pubblico,	irrilevante	essendo	la	sua	natura	giuridica	privatistica;	è	stato
sottolineato,	proprio	con	riguardo	alla	nozione	di	organismo	di	diritto	pubblico,	che	un'attività
industriale	o	commerciale	svolta	in	stretta	correlazione	con	un	interesse	pubblico	perde	la	sua
tradizionale	connotazione	giuridica	ed	economica	per	acquistare	quella	specifica
dell'ordinamento	comunitario,	così	che	il	carattere	non	industriale	va	individuato	quando
sussiste	un	collegamento	ad	un	interesse	che	il	legislatore	ha	inteso	sottrarre	dai	mercati
improntati	esclusivamente	da	un'ordinaria	attività	imprenditoriale,	industriale	o	commerciale
(C.d.S.,	sez.	V,	22	aprile	2004,	n.	2292).


